
Il Codice 
dell'Amministrazione 
Digitale (CAD)
Il Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD), introdotto con il D.Lgs. 

82/2005, rappresenta la normativa di riferimento per la digitalizzazione 

della Pubblica Amministrazione (PA) italiana. Il CAD definisce le 

modalità con cui la PA deve utilizzare le tecnologie digitali per garantire 

efficienza, trasparenza e interoperabilità nei servizi pubblici.

L'evoluzione del CAD è stata determinante per la modernizzazione 

amministrativa, introducendo strumenti come l'identità digitale, la firma 

elettronica, la gestione documentale digitale e l'interoperabilità tra enti.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82


A cosa serve
Il CAD non è solo una raccolta di regole tecniche, ma un vero e proprio 

manifesto per la trasformazione digitale del paese, che mira a 

semplificare i processi amministrativi, migliorare i servizi pubblici e 

promuovere la partecipazione democratica attraverso l'uso delle 

tecnologie digitali. Questa lezione analizzerà in dettaglio il CAD, 

esaminando i suoi principi fondamentali, le aree di intervento e il ruolo 

degli attori chiave coinvolti nella sua attuazione.



Principi fondamentali del CAD
Il CAD si basa su una serie di principi fondamentali che guidano l'azione della PA nel processo di digitalizzazione:

Diritto all'uso delle 
tecnologie

Ogni cittadino e impresa ha il diritto 

di utilizzare le tecnologie digitali per 

interagire con la PA.

Semplificazione

I procedimenti amministrativi 

devono essere semplificati e 

accelerati attraverso l'uso delle 

tecnologie digitali.

Efficienza

La digitalizzazione deve migliorare 

l'efficienza e l'efficacia dell'azione 

amministrativa.

Trasparenza

L'uso delle tecnologie digitali deve 

garantire la trasparenza dell'azione 

amministrativa e l'accesso alle 

informazioni.

Interoperabilità

I sistemi informativi della PA devono 

essere interoperabili per consentire 

lo scambio di dati tra le diverse 

amministrazioni.

Sicurezza

La digitalizzazione deve garantire la 

sicurezza dei dati e dei sistemi 

informativi della PA.

Neutralità tecnologica

La PA deve favorire l'adozione di soluzioni tecnologiche aperte e standard, evitando dipendenze da specifici fornitori.



Analisi articoli più significativi

1Articolo 3 - Diritto all'uso delle 
tecnologie digitali

Stabilisce che cittadini e imprese hanno il diritto di 

interagire con la PA attraverso strumenti digitali. 
Le amministrazioni sono obbligate a fornire servizi 

online accessibili e a garantire l'eliminazione delle 

barriere digitali.

2 Articolo 5 - Pagamenti digitali e 
PagoPA

Le PA devono consentire pagamenti digitali per tutti i 

servizi pubblici, favorendo l'utilizzo di sistemi 

elettronici tracciabili come PagoPA. L'obiettivo è 

garantire la trasparenza e la semplificazione nei 

rapporti economici tra cittadini e amministrazioni.3Articolo 12 - Sicurezza dei sistemi 
informatici

Le amministrazioni pubbliche devono adottare 

misure di sicurezza adeguate per la protezione dei 

dati e la continuità operativa. L'Agenzia per la 

Cybersicurezza Nazionale (ACN) ha il compito di 

definire linee guida e standard per la sicurezza 

informatica.

4 Articolo 20 - Validità giuridica del 
documento informatico

Il documento informatico ha lo stesso valore legale 

del documento cartaceo se conforme alle regole 

tecniche stabilite da AgID. La sua autenticità, integrità 

e immodificabilità devono essere garantite tramite 

firma elettronica o altri strumenti certificati.
5Articolo 22 - Conservazione digitale 

dei documenti

Le amministrazioni devono adottare sistemi 

certificati per la conservazione dei documenti digitali, 

assicurandone accessibilità e validità nel tempo. La 

conservazione deve rispettare le regole stabilite 

dall'AgID per evitare la perdita di informazioni.



Aree di intervento del CAD
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Il CAD definisce queste otto aree fondamentali per la trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione, creando un 

framework completo per l'innovazione dei servizi pubblici.

Identità Digitale

SPID e CIE per accesso unificato ai 

servizi online della PA

Firma Elettronica

Valore legale equivalente alla firma 

autografa per documenti e contratti

Documento Informatico

Equiparazione al documento cartaceo 

con specifici requisiti di sicurezza

Conservazione Digitale

Garanzia di integrità, autenticità e 

disponibilità nel tempo

Accesso ai Servizi Online

Servizi PA semplici, accessibili e 

interoperabili

Dati Aperti

Pubblicazione dei dati pubblici in 

formato aperto per trasparenza e 

partecipazione

Misure di Sicurezza

Requisiti minimi per sicurezza e 

interoperabilità

Basi Dati Nazionali

Gestione delle basi dati di interesse 

nazionale secondo linee guida CAD



Attori Chiave del CAD

Agenzia per l'Italia 
Digitale (AgID)

Organismo di riferimento per 

la digitalizzazione della PA. 

Definisce gli standard tecnici, 

promuove l'interoperabilità e 

monitora l'attuazione del CAD 

secondo l'articolo 14 bis 

lettera c.

Responsabile per la 
Transizione Digitale 
(RTD)

Figura chiave all'interno di 

ogni PA, guida e coordina il 

processo di trasformazione 

digitale secondo l'articolo 17 

del CAD.

Ufficio per la 
Transizione Digitale

Struttura dedicata che 

collabora con le altre 

strutture organizzative per 

implementare la 

trasformazione digitale.

Conferenza Unificata

Sede di concertazione tra 

Stato, Regioni ed Enti Locali 

sulle politiche di 

digitalizzazione della PA.

Garante per la 
Protezione dei Dati 
Personali

Autorità indipendente che 

vigila sul rispetto della 

normativa in materia di 

protezione dei dati personali.



Aggiornamenti Recenti
D.Lgs. 179/2016

Ha introdotto il concetto di "default digitale", rendendo obbligatoria la 

gestione elettronica dei procedimenti amministrativi.

D.Lgs. 217/2017

Ha rafforzato il ruolo dell'AgID e introdotto l'uso obbligatorio di 

SPID per l'accesso ai servizi pubblici online.

PNRR e digitalizzazione

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ha stanziato fondi per 

accelerare l'attuazione del CAD, con particolare attenzione alla 

sicurezza informatica e all'interoperabilità tra sistemi.



Conclusioni

Migliorare l'accesso ai servizi pubblici digitali

Garantire maggiore efficienza nella gestione 
documentale

Assicurare trasparenza e interoperabilità tra enti

Ridurre la burocrazia e i costi operativi

Il CAD rappresenta il quadro normativo essenziale per la trasformazione 

digitale della Pubblica Amministrazione italiana. L'implementazione degli 

articoli analizzati consente di raggiungere questi obiettivi fondamentali.


